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LUMEZZANE Troppo spesso,
in maniera superficiale, si as-
socia un’operazione di rin-
giovanimento della rosa an-
che a un ridimensionamen-
to delle ambizioni.

La strada intrapresa dal Lu-
mezzane dimostra che que-
sta equazione non è sempre
valida. Nella gara giocata sa-
bato contro il Brescia sono
stati proprio i molti giovani a
mettersi in mostra. A partire
dalle facce note Samuele Re-
gazzetti (2004) e il portiere
Stefano Filigheddu (2002),

passando per i nuovi arrivati
e convincenti Marco Pagliari
(2004), Mirco Lipari (2002) e
l’ex di giornata Matteo Ferro
anche lui del 2004, per con-
cludere con il più giovane
dell’undici iniziale del Lu-
mezzane nel derby con i
biancazzurri: Matteo Scanzi.
Il centrocampista, compirà
19 anni il 25 agosto quando i
rossoblù faranno il loro esor-
dio in campionato contro la
Virtus Verona, contro il Bre-
scia ha dimostrato di poter
dare un contributo importan-
te in questa nuova stagione

«Siamo tanti ragazzi giova-
ni accomunati da grande en-
tusiasmo e fame di ottenere
qualcosa di importante», am-
mette Scanzi più sciolto in
campo che in sala stampa.
«Stiamo lavorando tutti al
meglio e contro il Brescia si
sono viste cose interessanti.

Siamo un gruppo unito e
questo sono convinto possa
essere un grande vantaggio».
Dopo aver fatto buone cose
in serie D, a Breno, Scanzi è
pronto per la sua prima espe-
rienza tra i professionisti con
la maglia della società nella
quale è cresciuto: «Sono del-
la Val Trompia e ho giocato
nel settore giovanile rosso-
blù: questa è un’opportunità
speciale», conclude Scanzi.
«Proverò a giocarmi le mie
chances e impare il più possi-

bile dai compagni più esperti
che mi stanno aiutato mol-
to».

Movimenti di mercato che
non sono certamente termi-
nati per i rossoblù. Dopo l’ar-
rivo di Gaetano Monachello
in attacco ci sono però due
possibili uscite. La prossima
settimana potrebbe essere
quella decisiva per la trattati-
va con la Triestina per l'ester-
no offensivo Cristian Spini.
Da segnalare l’interessamen-
to di Pro Vercelli e Spal per il
terzino classe 2001 Samuele
Righetti.

Sia Spini che Righetti non
erano tra i convocati per l’a-
michevole con il Brescia. Ap-
pare scongiurato l’addio di
Antony Taugourdau che no-
nostante le importanti offer-
te ricevute, anche dal Desen-
zano, sembra aver scelto di
rimanere a Lumezzane.

Nuova Feralpisalò
Diana: «Voglio idee
chiare e calciatori
sempre pensanti»

• Il centrocampista
compirà 19 anni quando
i rossoblù debutteranno
in campionato contro
la Virtus Verona

SERGIOZANCA

SALÒ La zampata di Diop Ba-
bacar proprio agli sgoccioli
ha consentito alla Feralpisa-
lò di impattare 2-2 col Vero-
na di serie A nella terza ami-
chevole estiva, disputata a
Rovereto, in notturna.

Il senegalese, 21 anni il
prossimo 21 settembre, è arri-
vato nel corso del ritiro di
Darfo Boario. Giunto in Pie-
monte nel febbraio del ’22,
ha vissuto la promozione del
Novara dalla D alla C. Al mer-
cato di riparazione del gen-
naio ’23 è passato al Venezia,
che gli ha fatto firmare un
contratto fino al 30 giugno
’25, presentandolo poi alla
Vis Pesaro. I lagunari lo han-
no affidato in prova alla Fe-
ralpisalò, e lui, entrato al po-
sto di Butic, ha lasciato il se-

gno, sfruttando una combi-
nazione Guarneri-Rizzo, e in-
saccando da distanza ravvici-
nata.

Due giorni di riposo
Al termine del match la squa-
dra di Aimo Diana è rientrata
sul Garda, e godrà di due gior-
ni e mezzo di riposo. La ripre-
sa degli allenamenti avverrà
infatti martedì pomeriggio
allo stadio Lino Turina. Pros-
sime due amichevoli, en-
trambe in casa: giovedì con
la Varesina (ore 17.30) e saba-
to con la Virtus Entella
(16.30) per il trofeo in memo-
ria di Carlo Pasini, il fondato-
re del gruppo Feralpi, papà
del presidente Giuseppe.

Diana coglie l’occasione
per tracciare il bilancio del
periodo trascorso in Val Ca-
monica. «Abbiamo soggior-
nato a Darfo per due settima-
ne», afferma il tecnico di Fle-
ro, «ma vi assicuro che sarei
rimasto volentieri una terza,
sia per l’ambiente che per la
disponibilità dei ragazzi. Ab-
biamo lavorato bene. Chie-
devo una proposta nuova,
che poteva incuriosire, e tut-
ti hanno fatto del loro me-
glio. Ho visto cose interes-
santi, ma c’è ancora tanto da

costruire sotto il profilo del
gioco. Non bisogna inventa-
re calcio, ma proporlo nel
modo migliore. Mi piacereb-
be vedere una squadra con le
idee chiare. In questa socie-
tà, comunque, ci si impegna
al massimo. Col passare de-
gli anni si è creato un gruppo
con grande senso di apparte-
nenza», continua il tecnico
Diana che nelle amichevoli
ha sempre utilizzato come

modulo il 3-4-2-1. «Dovevo
adattarmi alle caratteristi-
che dei giocatori a disposi-
zione. Lo schema provato
verrà alternato al 3-5-2. Sarà
importante, però, l’interpre-
tazione».

La «novità» Pizzignacco
Nella sfida con il Verona si
sono viste cose originali, tipo
Pizzignacco che, in fase di
costruzione, ha partecipato

alla manovra ben lontano
dalla porta. «Cerco di creare
dei calciatori pensanti», ri-
prende il tecnico della Feral-
pi che contro il Verona ha az-
zerato la differenza di due ca-
tegorie (una squadra in A, l’al-
tra in C).

«Dalla gara ho tratto buone
indicazioni. Del resto il cam-
po, gli spazi e i tempi di gioco
sono gli stessi se affronti una
compagine di alto livello o
una più modesta. Conta capi-
re i concetti, poi ci sono le
qualità individuali a fare la

differenza».
I nuovi innesti hanno co-

munque dimostrato perso-
nalità: dai difensori Luciani e
Rizzo, ai centrocampisti Bo-
ci, Cavuoti e Vesentini, sen-
za dimenticare chi è rientra-
to dai prestiti. Il direttore
sportivo Andrea Ferretti ha
parlato di cinque altri acqui-
sti. «Ci sta. Il mercato chiude
il 30 agosto. Vedremo cosa
accadrà. Qualcuno potrebbe
andare via. Lo sostituiremo
in modo adeguato». E sugli
elementi in prova (Diop Ba-

bacar, Kashari, Riccardo Pie-
trelli, gemello di Alessan-
dro): «I giovani devono gua-
dagnarsi lo spazio. Su di loro
stiamo facendo delle valuta-
zioni», conclude Diana.

Qualcuno purtroppo è fini-
to in infermeria. Gli infortuni
di maggiore entità hanno ri-
guardato i difensori Pilati (di-
storsione alla caviglia) e Ver-
zeletti (setto nasale e mascel-
la).

Altri, come Zennaro e Ales-
sandro Pietrelli, sono stati
fermati da noie muscolari.

Il Lumezzane mette in luce la beata gioventù
E Scanzi centra l’obiettivo del professionismo
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«Sono della Val Trompia
e ho giocato nelle formazioni
giovanili rossoblù.
Questa è un’opportunità
unica, sono fortunato: siamo
un grande gruppo»

Buona prova Matteo Scanzi ok nell’amichevole con il Brescia

Il filosofo L’allenatore dei «Leoni di Salò» analizza la prima parte della preparazione estiva

• Archiviato con
soddisfazione il pari
contro il Verona
Ora due giorni
di riposo prima del
confronto con la
Varesina e l’Entella

Il tecnico: «Il modulo?
Dovevo adattarmi alle
caratteristiche dei giocatori
a disposizione
Verrà alternato al 3-5-2»
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